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LA SCIENZA. 
do! co111trosso dogli scicnzlaU antrovolog!ci 

Vediatnola dunque davvicino la scienza 
che om a Roma nel Congresso antropolo· 
gico e nel Qongresso pemteniiariò, SL.'\'à 
cucitl!ludo nei h1mbicchi :dei uostrl sommi 
uomini. Oi. hanno 'intioòato 'la. testa colla 
scienza. La' scienza ba viut<r la .fede, . La 
scienza è la luce irresistibile. Chi non se­
gno 1!1 scienza liberale gi!ICe nello tenebre: 
l clericali rifintano la scienza, e quindi sono 
retrogradi. Il prete chiurla le imposte di casa 
e gli o.cchi al f?lgorij doli~ sclen~11. I cattolici 
sono 1gnorantt. I cattoliCI sono oscuratlt!stJ~'. 
Il Vaticano è la macchitt nera. in mezzo tt!lo 
splendore della. modernità. Avete visto ·il 
ballo del Ai<lnzottil l' exoelsior? Ebbene, 
ecco, con llUOI b<ll o è provato 11 b11ttute 
di stinchi femminili che 111 scienza ha 
distrutto l' ignorltn?.a;. è una prov11 peren· 
toria, as~oluta, ìnv(ncibile. •rutto è la 
scieu~~. Ui:t uomo ha ingegno i SI; dunquu 
possiede la scienzo., e pertanto quell' nomo 
è un tutto degno di idolatria. 

E il Congresso a.ntropologico, vale . a 
dire il CuugrBsso di coloro che sono . ptl­
droni della scienza che riguarda l'uomo, 
dijllll scieu~a pertanto che più import<t e 
che più ci interessa, si è adm1t1to a Roma, 
allato al Vaticano, per proiijttnre il suo 
fascio abbagliante di' luM irrusisLibile snlle 
mummie che abitauo il vecchio maniero 
del,I~ iguora'n~n. rruìdioeyalu, • p retina, ca t· , 
tohea. · 

Abbì!IIDO già parlato del Coog1:-esso an· 
tropologicQ, l1lll. giova assai c.onoscore me- · · 
glio lit seienza, il. lume, la gmnda scien~a, 
il divtwtpantu sole, il verbo Impotente cho, 
stl'pera tutti gli studii dei qmdi, durante i 
secoli, i pretesi dotti, ora · smaschemti, 
h!tnno fatto la noin, il torn,teuto, l'incubo, 
!11 n~ga~ione dell'uulllnità. GiOVI\ avanr.tu·si 
no.I sacrarfq della scienza modorna, oss.er· 
Vilrla la maestra Ull!una delle generazioni , 
fut.urr, la quale agita <hl lllltl mano la 
facl' del progresso, dall'altra eleva la me· 
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Un ~ama in Drovincia: 
DI 

ÉTIENNE MAROEL 

traàu;;;,;;;-;u-ALDUS, 

- CiÒ non clave meravigliarvi riprese~ 
dopo qualche tempo, Per g'ode~e del denaro· 
che ho guadagnato, dèlla posizione che mi. 
son fatta, del potere· che ·m' ho procurato,: 
ditemi, ho io bisogno di ,voi 1 Presa che .io 
·abbia la mia risoluzione, una voltà che mio 
nipote. shì l'ungi di qui, lascio il rhio vii·.· 
!aggio, mi stabilisco neJ!e ~erre che possiedo,, 
divento castellano, cons1ghere generale, de· 
putato e' flnalmente ... mi marito. Non' ho 
che sessant'anni, dopo tuttoh' e, grazie ·alla 
mia vita· frugale, laboriosa, o cento volte 
più midolla nelle ossa, .più · vigot•e nelle 
m·embl•a e più sangue nelle vene, che voi 
altri poveri farfallini del tempo presente 
che avete bisogno· d'essere nutriti a brodi 
ristretti, a· conserve. e a intingoli di polli ... 
Ma se io rinunzio a queste soddisfàzioni, 
personali, a qnesti onori laboriosamente' 
conquistati, a favpr. vostro; se· vi do moglie, • 
dominl e titoli, bisogna che voi .ve ne mo· 
striate degno colla vostra sottomissione e 
colla vostra obbedienza, Ohe avete fatto per 
meritare tutta questa prosperità ? N u!la, 
assolutamente nulla L' inverno fumate i 
.vostri sigari e leggete i vostri giornali a 
canto al fuoco,:restate,. ve. ne andate pas­
seggiando col fiore alla bottoniera, o, quando 
vi seutìte un po' d'energia, vi recate a ti· 
rare alle beccaccia. E vorreste, dopo tutto 

.questo, impormi la vostra volontà? No, no, 
assolutamente no .. Voi. andrete, come ho 

sta fiamma deh .cimitero, e assiste rigo· 
glios1t e superba 111la tumulazione del 
p11SSttto1 da Mosè 11 Leone .XIII e salda 
sul sepolcro del tempo svani.to inutilmente, 
h1 pietm che serva di piedestallo alle 
grandezze dell'avvenire. Entriamo nell'llula 
del. Oougresso antropologico. 

Domanda. Ohe cosa è !'·universo 1 
Rispo.9ta. È .. materi11. 
D Donde essa. è 1 
R. DII sè stessa. 
D. Non ha avuto principio 1 
R. No; la m11teriti esistente ò causa 11 

sè medesima, non h11 principio. . 
D. Nessuna forza estrinseca alla mate­

ria l' ha originata 1 
',B. No. 
. J), Corno si ò formata o quale la su11 

prima forma 1 
R. Si è formata da sè, e la sua prima 

forma era come di etere invisibile, impal­
pabile; 

D. Ohi l' ha vista? 
R. La scienza. 
1). E poi 1 
R. Dalla forma eterea venne mano mano 

condeùsandosi, sino a che si fecero le divi­
sioni negli spa~ii e ne sorso la variètà. 

D. Mu, quell' etere non ha avuto nulla 
avanti a sò? 

R. No. 
D. E' qterna dunque la materia ~ 
R. Eterna. 
D. Chi lo prova 1 
R. La' scienza. 
D. Come lo prova 1. 
R. Colla scienza .. , 
D. ,Dove si basa la scien~a nell' archi· 

tettare questo mistero~ 
R. Sulla scion~a. 
D. E la scienza da chi è illuminata1 
R. Dalla sciei:t~11. Invano pretendete ri-

durmi a ìm circolo vi~ioso; noi aotropolo· 
gici positivisti e materialisti abbiamo il 
.nostro bravo 'domma che nessuno ìmpu· 
guerà · yalidamente giammai. Il domma 
fondamentale è questo : " la materia è. in· 

creata ed eterna. " Questo dogmlt è facile 
11 èomprendersi; inlattil "'Se ht ntateria 
tosse. creata ed· 11vesse a.vuto una origine 
ed,· uu principio, neèessariamente non :sa· 
teobe .etérna, dunque non ha; avuto prin­
cipio e non è crèatn. " Il quale indistrnt· 
tib!le argomento è confot'tato da Un·.'lllt.ro 
non meno fonnidabi!e. Infatti: " o la. ma­
teria è eterna, . o è creata; ma siecome 
nòp è creata, dunque è eterna; ciò che è 
etQt. no non ha avuto principio, dunque la 
materia non ha avuto principiO.·" N è . ba­
stlii: ~materia creàta suppone una causa 
creatrice; ma la materia non è creata, 
.dunque ;non esiste causa creatrice; e sic­
comeJa çausa. creatrice sarebbe Dio, viene 
di conseguenr.a.h dal nou e.sistere la. causa 
creatrice, che vio non esiste,. e se Dio D(ln 
esiste la mnteritt ù iucreab ed eterna. " 

D. Io sono incantato. Nondimeno, come 
mai una cosa può essere .causa di se 
stessa f 
· R. Lo spiega la scienza .. Dal momento 
che la materia esiste e la causa della 
materia non esiste, dunque la materia .ò 
causa di sè stessa. , Ed è appunto qui 
dove la grossa e. crassa. ignoranza dei, cat­
tblici si mauifesttt, , di non comprendere 
cioè questi tanto semplici ragionamenti, i 
quali, per noi scienziati dell'antropologia, 
sono evidentissimi. Una grande, orribile 
cecitt\ stende un panno nero1 come di morte 
sl\l,la intelligenza/ ottu~a. già per .sè ~tessa, 
di. qpesti .cattolici. Si ostinano a credere 
che. .ciò che esiste, deve aver avuto ori.giue 
...:. baje l Le origini sono cose ridicole 
sono, medioevali, sono, i~venzioni di Mosè 
.,iLdèLpreti; :noi abbattiamo tutte le. cllnse, 
'. ttitt.e'; le . o.rigin. iì e. pro. fessia.mo il dogma 
siiìeùtifico .elia ai punto in bianco balzò 
iiiìHo"spt\~iò 111 màleritt, e· venne svolgen­
dosi 11 poco 11 pqco ... 

D. Du.uque lo spa~io preesisteva 111la 
materia 1 

. R. I~o vuole la scion~a, e la scienza non 
si confondo. 

D. Ma se lo spazio p!·eesisteva aliti ma· 
teria, ne viene che si dice semplicemente 
un assurdo poichè lo spa~io è una relit· 
zio ne; ne, viene poi che, la materia ha 

'incominciato a essere, se ha incominciato 

ha . nvnto nn principio, se ha. nvutò un 
principio ha avuto .una causa, ,se, ha .. nvuto 
una ctmsa questa è.!'!JOri di esstl... . . . ; 

R. Silenzio. La scienza ha parlato e basta. 
D. Ma voi avete più misteri. del: catto· 

licismo, voi esigete fede più che il Papa, 
poiehè. alla fine il Papa prova ·ta~ional:· 
mente che nilO sono • assurdi. i ,miste~i, 
prova che sono,. ma. voi imponete :alle, .in­
telligenze l'impossibile, e domimdatèJfede, 
silenzio; . 

R. Non siamo noi che parliamo. ·Parla 
la. scien?.a. :Scientia liJquuta , est, ·causa 
.finita. est. · · 

D. Meno male; ·comincio a capire; la. 
luce della scienza ini e.ntra poco a poco 
nel cervello! Ma pof q\lesta materia che 
cosa ba fatto 1 ' · 

R. Ha fatto il suo dovere. Per (jnella 
stessa forza intrinseca per la quale è di· 
venuta materia ... 

D. E' divenuta l 
· R. Silenzio. Per quella stessa forza mi· 
~ri~~ ' 

D. I misteri~ , 
R. Silenzio. Rispettato la sclenm; Pér 

qnoll11 forza misteriosa, la ma.teria ha co· 
minchtto a. commoversi. Mèraviglie l Ne 
venne il cielo stellato, l'atmosfera azzurra, 
il n1are rno)Ji\e e immenso, il monte mae· 
stoso; nè basta i !11 materia ha \lllll.scienza 
iucousciente int1ma e continuò 11 commuo· 
vm·si, e commovendosi diede il . fiore e 
l'albero. Progredl la materia, e t\rodùsse 
pesci, uccelli, animali di ,ogni genere. 
Quanta bellezza di produzioni hna rion .se 
ne accontentò; la materia andò svilnppan· 
dosi, agitandosi, ~oluttuandosi .in i n~'?e e 
ammirabili. forme, sino a 'che aall etere 
al vapore, dal vapom al liquido,, dal 
liquido al solido, dal solido al vivente·ve· 
gutule, dal vegetale all'tmimalo, dall'ani­
male poi... oh l portento!, L'animale è CO• 
milo, è molllJSco, ·è batrace, è una inter­
minabile catena di diverse manifestitzioni 
materiali, sino 1t che è sciìnmja, .. e· dalla 
scimmia viene l'uomo, dall'nomq poi ven­
gono gli scienziati,. e drigli . scienzi.llti n 
Uongresso antropologiCo l Questa è sc1enza, 
quest11 è magnific~nz11 di luce! 

-c 

stabilito, .a Parigi,, a stringere relazioni' delle grandi quercia e calpestando senza panna boschereccia. Dop~ 'pochi min~ti '~n 
aristocratiche, a imparare .il vivere dei gen· curarsene le erbe fiorite, sl mi piace non rumore di passi pesanti, affrett&ti, si fece 
ti! uomini; poi, quando tornerete, di qui a far nulla, godere; sono indolente, presnn· sentire non lontano; e . po.co, appr":lso. w~a 
un anno o due, vi stabilirete nel vostro tuoso, forse vile. Temo sopra d'ogni altra voce dura, rauca, ,che s1 sforzava d1 essere 
castello, e sposerete la figlia minore del cosa, la fntica, il lavoro, !11 sofferenza.,, Si, il più possibile bassa, si fece sen\ire non 
marchese. Sa ciò non vi garba, domani io m~nco,diforza per lottare, per giungere... lon}nno 'da]' ~iovana, . ' , 
tosto ve ne andrete ; ve ne andrate man· Ma, .se si trattasse ... di difendermi ... di ven· '-'- Puon mt~rno, s1gnor Alfreto. Fm fe· 
dicando a trascinare i vostri cenci per il dicarrui ... tròverei forse: •. Mio, zio' ha torto nite a farmi una piccola fisit!\? Fol!sapate 
mondo, e finalmente morirete, come quel assai nell'essere cosi duro, cosi spietato con certo. io l partire entt·o tre cio~nL; ·cosi" ruote 
povero diavolo di vostro padre in un ospi- me ... Oh e vuoi egli alla fine che io faccia , mio , patrone. ·Ma , foi pure: .;1fete ~!Jl.ll.lçhe 
tale qual si sia. · della figlia più piccola del marchese di Lé· cosa: di. pr.utto,. patrol)cino ? .. , · ' . 

Il notaio, trovando forse a questo punto ouvllle 1 Ella non è altro che una fanciulla; .. -Jll,, mio, yecçhio ;Hal)S :, noi) ,h? ~erto 
la discussione sufficientemente 'lunga e ab· e son certo che, per tornade gradito, dovrei cagione .da starmene ,~llegro; .anz!'sonoaf­
bastanza energica, si alzò, respinse con un offrirle come ,regalo· di nozze una bambola... flitto qu'ant0' rimi. ,Ma!, !l 'proposito,' cir~~o ìni 
gesto energico la sedia, poi mosse verso la E)e~a inyec~ .... O, 'quella si. è la 'spcisljo dei sovvlè,l)t:l' c,he, non ho. po)4!o':'<lir:: n!IP,à: a 
porta per discendere, mentre. suo. nipote lo. m1e1 penstert. Quanta grazia, quanta· el è· l mio iw. in favor. tuo. Del·· réstb; ved11 ,non 
seg11iva collo sguardo turbato e la testa bassa, ganza non possiede ! ... Al postutto perchè,' avrei',ottenuto'hilmtè, •pere~ è. ~uesti•,gior-ni 
·Tutti e due si sedettero. in silenzio nel 1 dovrebbe ella diventar moglie di Tourgue- noi siiJino un ro\'in· guerra< :.m: tu.saLohe 

tinello; tutti e due presero a mangiare le ' nier 1 .. , Un uomo di più che quarant'anni, ' quando s~è .irritati ,vie. endevolméntè IJOil. è 
vivande saporite che la Teresa:· av11a appa· ' che non è :(!Oi ricco, che non è bello~ che il momento per raccomanda~ioni, : 
recchiato loro pèr coleziime. L'antico notaio, non è in~elllgeute, che non potrlì apprezzare - Foi afete ragion~. penissiìno. E io ' 
dopo che eb)le vuotato l'ultimo bicchiere e la sposa sua come ella si merita ... N o n ~arò anche. ho sofferto, .tratti\mehto intègnò : lui 
ripiegata con cura la sua salvietta, si ritirò ' un marito senza confronto migliore io, che afermi mandatò via come.'un c.arie ·· iò'. che 
di nuovo nel suo studio lasciando detto alla un giorno avrò un titolo, ricchi beni, un sori stato sempre Bertìtore fetale .... Ma rac· 
governante che aspettava forse qualche Vi· . castello?chenon ho che venticinque anni? .... contatemi, patroncino, come ha'trattato pa­
sita. Quanto ad Alfredo ~rese il suo baston· llfio zio ha fatto male a strapazzarmi, poichè, trone con .foL Fenite dentro mia capanna 
cino, .si cor.rl il capo coll ampio cappello di alla fine, egli ha. sessant'anni, .. ed io vivrò a pere un picchiare e a riposarfi. '· . 
paglia, e lasciò il giardino dirigendosi a · più a lungo di lui, quindi, senz11o dubbio, , Il giovane parve esitare un momento. 
caso verso il bosco. sarò .l'erede delle sue rwchezze ... Forse. dopo Poi, scuotendo il éajJO con aria di riso.lu· 

Egli andava errando qua e la colla fronte la sua (\l orte, non potrò io· sposare chi mi zione,. posò la ~na destra. sulla . sp~lla. del 
bassa, le labbra strette, lo sguardo confuso ' piace, e fare ciò che .mi tornerà meglio dal vecchio tedesc() mentr~ con U!fa certa affa· 
e vago, da cui traspariva tuttavia a quando denaro. da lui ·accumulato ? Eh' sl, potrò b\lità. gli diceva : . . · · · · · 
a. quando un feroce e furtivo lampo di col· disporre' come mèglio vorrò delle rendite, ' __:,, Ebbéne, accetto, H11ns. ~ on sara male 

'!era e di rancore, coma un baleno che viene vendere i beni vuotare le casije., Ma e oh' io mi rirl.fresèhi' un po' 'dopo la, 'passag· 
a rischiarare un istante la notte fitta di fino ad allora l quanti sacrifici non dovrò giata lunga èhe 'ho: fatta. 'E' poi · non ho" 
tenebre. Avea dovuto ascoltare ,cose che sostenere, quanti momenti penosi non avrò nessuna fretta di ritornare· in casa, e· po· 
nessuno al inondo s'arrischiR a confessare ad attraversare l :·tremo parlare a tutto :nostro agio ... Ah, in 
a sè stesso. Suo ·zio, da tiranno rozzo e Un lungo e doloroso sospiro sollevò il fede mm, non sei tu il sqlo; di cui mio. ~io 
brutale, gli avea senza pietà lanciate in petto del gìovane, ~er riposarsi un istante, s'è preso l'incarico di am~reggiare:la vita ... 
viso tutte le sue debolezze, le sue onte, le egli si fermò, è, appoggiatosi al f.r0 nco di Vorrai ben sapere .io a che serve eglì, ora 
sue miserie, le sue imperfezioni. E il più un albero· se ne.stette guardando intorno a sè. che non hà più 11ulla a far qui 'poiché ha 
doloroso per lui era che alla fine suo zio Si trovava ·allora· ad una estremità del ammassate ricchezze quante n'ha :volute ... 
non s' ìngannava;. gli a.vea detta la, verità ·bosco, presso un cespuglio di rose selvaggia Ma alla fine la sorte volle cosi. Andiamo 
e null'altril, che circondava il grosso tronco d'una querela. dunque a .ber quest9, tazza, . vecchio· mio ; 

- E, bene, sl, diceva il giovane tra. sè, Ad una certa distanza, tra il verde delle abbiam tempo' quanto vogliamo.dl chiac· 
av11nzandosi colle,ciglia{)orrl!gateiall'qmbra foglie spiccava. u·tetto. bruno di.una:ca· chierare; :(Oimtitt!iCI) 
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in~~~~rJe. 81 spiega. il passaggio dal mi· dite le preoccupazioni intorno allo leggi 
nerale al vegetale r ed ai doveri, lt1 responsabilità de' nostri 
~~"Z# spfega la scienza. ti\U non può essere ; n ila macchina a va~ 
.;.n.· Dite. · porè ~e'n te com è noi, si m o ve como noi, 
••-R; Mistero . e non :si cerchi 11ltro; la llìil non è responsabile. · 
materia è gelos~i 1JOn deve ardlrsi.tanto l D. 'Ma e hl convivenza sociale 1 ' 
da iòtèrrogttrhi.; nel!~ sue più dollcat~, i r.· Q .. ·La scienza ' ha provveduto. 11er i 
timo, é subllmi.opernzioni. ' · > ••. "Contrasti sLooSti;Uiscobo le". armature,., gli 
·· Di M,a chhi· ;in .qu~l· m od? si spìeg1\ il edifici!, occ., e noi dobbiamo vivere eli 
pass~g~1o ,della .v. 1t1t. ,del fiore nlla vit11 contr~ti, di fimo vive.; lll .matoril1:'u~m.o 
aelL'antmale:~· ...... • che. vmce no\. coP.tì·asto, è ht, ll)at~nn nn: 

.~-----

ffi No, non è scienztt questa; non è vero 
che 'l'Uomo .silt 1Mt~ri11, sh1 sorto per com· 
bina~iooi chimich•'1 sia un !ltltoma nbbttll" 
donato .da Dio,, a Dio non~ si11. destinato; 
uou è vero; ee fosso. vero getter~mmo la · 
cliilamite sotto. il palaz~o dei . con~ressistl 
antropolo~ioi, ,perché :essi cl · rttpuebbero 

• una. i!iUSIOU'e , UOCOSSIII'lil .. a . vivere'. Non è 
've l'd èhe l'nòmo veng!l dii. l~~~ scilriillht; .miì 
pur troppo è voro, e Io uotiatno con in-

: di~ibile ulelatJCònia,. è vero ,p~r troppo che 
gli'Mieuziati di tttl >fatta ·sòuo bon peg· 
giori. delle scimmie. .f? •.. Lo spie~\ la scìenr.a; il mollo ò sem~ gliore; dobbiamo cercare, l'armonia delle 

pré 'rl,ìistèro: ll~lrestò.q~Mte· dO);l!)ln~e non; forze Ror vi vero tutti, e chi tenta ro1n-. 
oFoft'emiOM nOI scien&l!\tl; qUesta Ù.OI.lii\Ude '1pére: l armoUÌ!li recjderlo COÙ!O uiembroin• 
. sono suggerite dal! il ignoranza mantenuti\ · Mtò; cos\ ltt penna· ditnorte ' è consona 
'.ùel 'inondo . dai Papiy dalla Olìiesa, dai ni priucipii naturali; si manda uno alla 
préti, dal medio evo;.·cml trasceridentalism.o forc11. perchè la materia di che è comp?sto 
teologico, dalla tirannia dello cherlche si agita coì1 dan.no di altrtl materie P.l'O· 
ehe • insegnano, errori· per dominare. sni valenti e che sono annoiate ùi quella in- . 
popoli; per assè.rvirsi.le· coscien?. .• e,: per .o· C•Jndita, agitur.ione. Un · èoside~to dolin· CAMEf!A.oEr DEPUTATI 
sèutare la faccia della terra. La sçieur.n.: quetito sia ilnpicellto, è,giusto, e tra bi·eve Sèduta.dal:25 

S"pJ'eg• tutto,• e se vi hanno m!'sterl.per l.a 
1 

sia impiccato, anche, un membro. inutile .. .. 11 · t' i ot ~,· 1 · 't'·' ·.o· Sono presenti t\ell'u'uW alle ore·2, ·quando ·S"ienza, .ell'è seni.pre sc.ien.v.a e.i m .. ister .. i .a a socte !l; s p. ano ·lluc,.e .. o VII . .,l, • B' h i l l 
v t't·· · l' · t · b'l" d li' .. ·n· · l on.. l~. ne .~r upra a .se< utt1 .. ojtt.·e 250 non ~o.no.i~ciampi per nof..Ma..i 111isteri cos 1 mra. nrJs ocmr.ta. no t.e eg uoml 1" d~putati. Le tribuna· sono afì'ollate .. ··· . · 

nostrt. voghamo. • , , • , .: mnteri!l armouiz~anti nell'aflìore c•letiw. l miuistl'i ~ i segretari' getieràli sono tut-
D. Misteri per misteri, mi pia.ciòno di, D. Poc~nnzila·.democrazia neÌI11 somi- ti nl loro posto. . 

più' qnelli delfa Ohiesa la· ·quale> mi fa glianza. ,colle bestie i ora' l'aristocrÌir.ia Il pres. Biunohed ed altri commemorano 
capire la loro razionalità, dei . vostri che colht selezione e impJCr.agione . degli Uo· .Melcbiorre. Si dii lettura. d' un fo~lio della 
sono clecisamente la· Mtise nelht. su. a .11ta-. .mini. . presidenza d~l Se'naia che annullala l~J. Il)orte 

B. Ri'· tt t 1 · ·· L' d t 'l ai al~uni senatori, cui il presidente dedica ·titttdé ·la più stnpida; comlJnque. sia, come ; spe a e a scwnza. o ve e e l parole di rimpianto. . . . 
.mai dall'anhnale irragionevole s'è .pr~ss~tto 'vaùt!tggiò·: n more, èompassiotw, fedeltà, ,Pasquali si dimette pet· 11, disncoordo 
•all' uomo, il quale ha pure qualche cosa delicater,nt, sono tutte forme che la mate- esisttlote fra i progressisti nel suo .oollegio 
di più dell'animale bruto 1 'ria mèglio hupastata' pNdnce; ·le peggio ed è accettata la dimissiono e dichiarato 

R. Ecco quanto è profonda l'ignoranza impastate producono odii, cinismo, tradi· vacante uu seggio del collegio di Piacenza. 
dei cattolici 1 J,a. scieu?.a dice tutto con monto, ruvidità; cos\.· uua zolla produce Dlohi.uasi puro vaortnte un sCJggio <Id· col· 
chiarezza. Datemi un Ol'ct11.9utau.a,· supno.- la mammola, un'altm zolla produce l'or· legio di Pavia per la 00miua di Valsecchi 

' F t' è l t s · f n d' a. senator~ .. ' 
Dote che l'oran,(Jitlan.q a.bbm a render, s1 1! wa; a s e sa cosa m or Hl !Versa. . 

O i olt' 1 11 hè f d' 'l Ve11gono lette molte interpellanze o in· volto. più regolare e armonioso di hnee; ome s · c !Va 11 v.o a pere · eco n 1 1 tcrrogaì:ioni fra le quali di Canzi sulla 
supponete !llicorn che due delle quattro flore e non vi alligni la spina; cosl dob~ politica coloniale e sui 8rovvedimenti·. per 
mani gli si mutino in forma , dei nostri. biamo coltivare la· zolla-uomo, e chiuderlo l' agricolturu, di. ~a n't' nofdo e' di San 
piedi; supponetoche perda il pelo; che nel maniconiio, nel carcere, o stmugolarlo; Giuliano sugli avvenimenti nei Balcani, di. 
gli si rac~orci. la codlij suppon~te che in. tutto ciò è .voluto dall:armouin sociale, ma Cardarelli e Turbiglio sullo modifica~ioni 
vece di rmgh1are abbia 11 somdoro; snp- non ci 'hanno che fare i doveri morali, introdotte noi regolamenti uùiverslt>lri, dì 
ponete• ehi! l'umriqutanq pllssi dtt ·un par- sono iuvonzioni di preti le virtù da ab- Panattoui sui rappqrti tm l'autorità giu· 
rncchiere' 0 si facèia profumarer passi da · bandonarsi · nell' olimpo cattolico, come <liziaria e politica, di Buccarini sulla di-

·.ll·n. c.àlzolaio '.che gli adatti le scarpe, da ·sull' E!icona si sono t~bbandòna.te lo muso rettissiroa Roma-Na poli. . · t' h L' o n. D~p1·etis annuncia l11 ·nomina dal 
un sarto che lo vesta di calzoni, giusta- an !C e.: conte Robilant ·a ministro deg)i esteri.· ln•lj 
cuòre; soprabito, che il cappelliììo lo in- D; Tutto ciò mi sorprènde •. M\ .riuiaue dichiarando l'itenere d'interesse . pubblico 

·.cappelli;' che il guantaio gli nasconda le Il sapere perchè questa materia sviluppatttsi che si discuta sub1to la perequazione,. pro· 
Ullghie, e che nn papP.agallo gl'·insegni. sino.·a divenire 1'uomo, poi colla mort~ si pouè l'inversione' dell'ordine del giorno. 

·n: articolare 'le 'Pilrole
1 

11 governo itali11no ·.sf~eia impòtente; · . . Quanto alle interpellanze chiede che si 
lo nomini · Professore, e •. nnìi società di B .. Altro iri~anno cattolico1 àltm te trii~- destini una sedut!\ ogni sett,imann per .svol­

·protezione .. dolio ,be~tie' gli paghi il viag- gine pretina, on .si muore; tanto . vale gegf'nppr~va l'inversione doli' ordine' del 
gioe Jo'malidi a Roma al Oougresso an· che h1 materi!l·ttomo sia ùeilo stato ll.t· ' 
tropològi.CO _;,. Su p· p· 0UCt6 tU. t\o QU.eS.tO - \. Ùa.le, ··.e. O. lÌ!. ÌJ .Bé 'sia S .. u.J .. Crema.tOiO O·. ne.J. la' giorno alla ljUasi ~llllnimità, 'e. si approva 

~ t pure di dest1oare ·unii .. s<'dlita settimanale 
e poi -::' che diffi.coltà c'è· l - ecco ,spie· 'tomba; si· vive se'mpro iQ 'nn modo•;o t pJr fèfinterpellan1.e,.dopo dichiam~ioui di 
gato il ·grande m1stero del passaggio al- nell'altro .. La materia-uomo giun.ta alltt Dep1·etis che si metteranno prinla ·1é riù 

· l'aninìàle ragionfovole dal cosid0tto animale sua tnassim!l ovoluzione cade, ' collie· Ci!ÙO m·genti. Il Governo dirà domani quali con­
iì'razioìnale, ecèo l'uomo bello e fatto, ecèo il filo d'erba, per riprodursi in ·altl'i es- sidera tali. 
il prodòtto migliore della forza intrinseca seri; è un concatenamento continuo, ìnU- :Magli ani propone il progetto per lo.sgravio 

• dellài ·materia
1 

ecco sventato tuttò il dot- nitJ; non è morto il sasso, m11 è' poten- d' <lll ·decimo. rli guern1· della fondiaria o 
trinale cattolico cho fa l'uomo creatura di zia!. mente· un •uomo anch'esso, non muore ·per la, diminuzione del sale di treutacinque 
· D'i h ··1· dà · 't h j · 1 · t 'l c:entesimi, per, \'·lÙ!Jueot<) dél. dazicf sui<J:•f· uli . o, c o g 1. uno spm o, c è o 'Jll- a"plltu n, non muore 1 ·cane, non muore f d . 00 · 0 r d li 
sùferbisce a.IJul;Jto d. !l predi.carlo divers1 l'uomo,· St·tr•.•.sformaoo questo e quelli allo è .a 1 .. a H. Ire per i(utntale, 0 o 1 T .zuechero ràffinato da 6ti,25 a ì8,50, dello 
da le bestie. lente affatto. ra noi e lu. stessò modo. E vedete ora quali· straordi- zucchero di seconda 'qui•lltA da 53 a M; 
bestia non c'è differenza che . di tempo; natie· conseguenze da questo ùtirivano: fino dei coofetti e conserve d11 70 11 so, della 
lfl.. m11t~ria, .che .co,mpone ~oi ha avuto uno a .che la materili è nella forma d'uomo, cioccolat'' da 100 a 120, do i sciroppi per 
svilupQo più frettoloso dJ quellò che ha essa ha il diritto a tt1tti i godimenti . ai uibite du 50 a 55, della fecola da 20 u 40, 
avuto la materia cho costit\lisce, il, cane, quali. aspira; p~ò arricchirsi conunerciando deltabacco.este.ro fino a.<l uu cltilogramma 
il· git.tto,.il porco, .. Ja lumaca. ·Non è chiaro .o rubando, può uccidere, può abbandonarsi ~el 3,5 per c0uto, di. ~ltre qualitù del·30, e 
'tutto ciò~. Non • è questa ·la d~mocrazla a tutto ... ; .basta che non iucolga in coloro per l nume.uto :del ~l' per conto dei l'abacchi 
·n olia sua più perfetta attuazione 1 che possedo. no maggio v fo. rza o reale. 0 di ua~ionuli; e· ci9è da '10 a 19, d& 8. a lO e 

· · · · d' .. h · d · d Il' ·da. 6 a .7 112 .e per l'aumento della, tassa ·]).'Chiarissimo. Io mi prostro. innanzi pregm !ZII e c e · stanno VJO ic1 o ar- ·di .(abbrica~ione. degli spiriti .la 100 a 150 
alla scienza e. l'adoro l'Mi fiì beue'.all'ilni· moniti sociale, Anc~e un bt;anco di· lupi lire per ettolitro. · . . · . · ·. · . · · 

. ma ·questà d~m~cràzià! ' .. . . ·ha i vindici dell'liru~onia' sua ·sociale, e ··.li ministro rì,tir'a il dis~gno relutivo alle 
·R: • Ma·, che anima d' Egitto t Non. c:è . 'nelle.loro .lott~ . ~1\Ìnpo , ~oyrast~, • alcu.no ·è modifi~aiioni. 4~1!a l~gge tasse bollo r~l\istl·o 

anima; c'è solo·•la materia che. scintilla; sbrana,to. Non lasczamuc1 .. sbrana1·e . ma man~morta, Jpote~arle ~ asHicut•aziom. 
non c'~. anitlia.· etllJ!.8 non c·~ DA~; cade 'sbraniamo, 6CCQ .n COlÌ1pendio .della. mò- Presen~a un altro pròget!oper l'n(tunzlone 
Mto 11 .s.o.gno ... de.l.l'u~:noranzlllfiiosofica·ch. 6 ·rale del positivismo, ecco la parola.ultin1a .prov.visoria degli ~gravi sul'sale e sui .ter­
ha hiventato. uno spìrito .. immortale, •càde 'civilizzatrice. della. scienr.a antropologica,, ~ò~~a~~~~ %primo geu,naio ::degli aumenti da 
l~ 'tradi~ionQ d.ei p~poli çhe sognari? \ma R: E' inanivabile: Mi umilio innanzi . Però questo ultiroo' proge\tò' chiède che 
vtta{ntnr~J cade. tntto,,e .~tà l'uo~o, l'.u~- àl Oongrlls.~o ap~ropologico. sia. rinviato alla. Com1uiasione dr l· bihlnuì'o 
1110 mlltena, .]'uomo perfeZIOUQ uHtm!I>,,Per .,; invece che aglj"ùfJ;\òi, : · ' . · · · 
quanto a noi è dato, vedere nell'epoca. no· • ~:. Impegnasi su 'qu'estll proposta' una·. vitis· 
stra·, del.l'ammil·abile vitalità della materia. E, h t t è 1 simadiscùssiont, dopo la qual. e D. od~ e '. · pensare· c e .... •ver.amen e •qnes a .. , .· a B · · d · • · ·1 I. secoli r. n turi daranno.·. nn uomo ·perfe- · h ~ · 1 . acca~101 ooncor. ano un~ P~'<'!pos,a re•· 1 , s. C!Onza., C e .. 'orma.· 1\ ·p're.?.lOS~ Conquista ~l,l\V!'o ug]l' uff!c1' del , ro'get'O , V ' . 

l
r ziona .. to •anche 'più,· questi'. n .. u•>vi uomini d ll t Il • " . .. . P. ' pru v1sorw, e. e m. e .. 1genze nbellate.s.l .. ·al.la· :Rì.v. eia· e che el"gg•qo una co ·,tn1·ss1'o'ne r''e " sup'e. 'rban.l. ente .'considereranno • coloro clie . l p . ' . . < " . n . pe!' li• rtra . ztone .. ensar~. che ~ono questi scienziati entro tre giorni. H governo 11pn accetta e 

·avranuo le forme, che noi ·ora' abbiauio , ello dottoreggiano 10 mezzo ~l ·mondo, mantiene la sua ,proposta. · 
come esseri inferiori, e si .att!'ibuiranno neHe c.onversazioni, nei .ritr0v.i, nelle Uni- . 11 presidente .. annuncia .che fu preseut~ta 
qualità p\ù elevate, e poco, a poco, si versìtìt, nei licei, nelle piccole scuol.e, nei i)omanda d'. appello· nomi nn le. · 
perverrà .alla realizzazione di quegli · enti parlamenti, nei romanzi, nei .libri préten- Laporta dichiam clw, divaneudò politica 
spiritualizzati .dalla fantasia dei popoli i ziosi t Pensare che questa . scienza· che. de- la questione i commi;sal'i d. el bilancio vo· 
quali si sogliano appellare dèi, geuiil an- tronizza Dio, abbrutisce l'ttomo,. calpesta teranuo: · . 
geli, fino a· che si perverrà a avvictnare il buon senso, fa del mondo nna foresta,. Cairoli osser~a che il oar<tHet·e politico è 
la ìormazione di quell'altro essere· che si della società un amma~so di esseri in lotta , dato alla votazione dalle diohiaray.ioni del 
dice perf~tto e .elle si chiama Dio ;Iaonde. di i.·P.oèrìsie .. 'per n. na, .esis.ten~a. eflh11era., è goB~ernob.. ' Dio non ·è creatore preesisten.te alla inate- · , oug l provoca rumo~i e dis~ppro~q.zioqi 
ria,·mli. s~trà.il. ,risultato ùltimo dellà evÒ· la scwnza.,al di. cui conf'I'onto .si pretende dlOendw.non oerip. ·la dorqunùa q.' t>ppello 
l . · · .. . d 1.1 · t . . . 1 · condann!J,re la Ohìosu, appelll\l'Ci. ign,amQti nominale. . . , .· . . .. . 
. uzwne.progreSSlV,!\ e a ina erm, r1su tato . noi. e. oscurantisti, mpirci .la gioilt .dal Fazio, C»iroli o Vastarini, gli rispoò<lono 
che. la .materia ha odorato e dovinittò.e al cuoro, la verità dalla mente,. la. speranza pet· fatto person11Je. •. , . , . . 
·qual~ aspir~ dÒpo~hè ,ebbo .. rnggiunto · lp che ci sostenta, la dolceY-za degli affetti! Alle ore .5 e mezzo· comincia .)'.appello 
stadiO· nel• quale st trova attualmente, l ~t soavità della. preghiem, il · tesoro de nominale, . . 

D.' · Ipsomma, so .non ·è Dio che htl ·merito, la.' vita. tutta; 111 dignità, .la no bi!- L'esito della votazione suiJa proposta 
crQato !11, inateria, nìi consolo che la tllìt· tà, la lagrima·. amorosa 6 'it ricordo dell;t Doda Bacca1·iui contraria lll ministero fu 
teria fitiirà per ~reare Dio! · madre, il .cielo, smentire le ptu·ole Bilnte: questo: favo1'evoli 107, contrarli 158; aste-

R. Ecco, ap)lnnto la sublimi\~ del po. « M\ 'ha çreatq Iddio por conoscerlo,.!lmar- nuuo~~iant presenta i disegni pe~ l' ~ppro. 
sitivismo, ecco •la magnificenza dei trovati lo,· servirlo in questa vita e andare a go- vazione <tei111 convenzione per.' 111 garanzi11 !l ella. scienza, E vi h11 di più; sono ban- derlo eternamente .nell'altra. • . .· del prestito ~giziano;: sugli· accordHoternu-

J . 

• _,ii!'J!i .. o • 

zlonali sul servizio postal~ i documenti 
diplom11tiai sulla questione flnan?.iariR egi­
ziana e··sulla Rumelia orimHttle. Dico che 
d11 questi documenti che arrivano sioo al 
16 novembre risulter~ In condotta tenuta 
dal ~overno e ,q!191la che seguir~ nella 
quMtlOoe balcnmèa.. . . . . 

1'11fnrii presenta il disegno. per modilloa­
zioui ai O•l.dioi eli procedura oivilo e penale 
o dellà Hroririn dcll'ordinnmento giudizi11rio, 

La situazione finanziaria 
Il ministro M:<gllani prèRc•Ììlò alla Camera 

il rendiconto sul consuntivo 1884-85, il' prr.­
getto d~asse~tamantodal bìlancio.dell885 86, 
è il )Jllanqio di provi~ic~r~e 1880 87 . 

L'eaPròi~io .1884·815 n~llà purte tlonn~i~rin 
fu chiuso con uu nvanzo rli 35 milioni ossia 
con un migliot·amoqto di oltre 4() milioni 
sulle previsioni; · :·, . • i . ·· 

L'esercizio !88•!·85 ·nella· parte finanziaria 
fu ~hi11so .con ,un, avanzo:, di. 35 milioni 
<>ssia èdn un miglioratbeiìto ·d( 'oltre 40 mi-
lioni sulle previsioni. · . 

Contribui nl ra~guardevole miglioramento 
l'antecipato inòasso di 21 milioni .·sulle do­
!l•lne. e .tante.le vooi corse. ·ueWaprile del-
l'aumènto della tn'riffr. . . , 
· Mr1 d'altra pnrte si ebbcrò 1.9 milioni di 
perdite per l'invu~iqne, chòJel'iea del' 1~84, 
nonchè l~ spese di pnmo 'imtJ!nnto per 'le 
eolon,ie nel Mar Hdsso. Qumcli il 'millllora· 
moqto è dovuto tutto ·a cau~e· normali; 

Oltre· l'avanzo di 35' lUi lioni ·sulla com­
potenza, si ottenno un beneficio· di ·o i rea un 
milione .sul residui, per etti ·potè reontsi, un 
complessivo van!aggiu. d,i oltre. 36 milioni 
nl tesoro, ti quale ~1dusso cosi le sue p•ssi­
vihì d~ 249 a. 213 mi.lioni, 

G.li effetti elci risult~ti 1884.-85 sul patri~ 
m~ni,o dello' f'jt,ato ~i l'isolvatttiro pi>i In un 
m1glwramento di mrcs. 49 miliom; . , · 

Il progetto d'assestamento sul bilancio 
1885·8G migliora le primo previsioni di 
ciroo 2 milioni e mezzq, 

Sopra l'aumento di entrata di 6 milioni 
prevedesi una m"ggiore apesn di p.,co più 
di. 3 milioni destinato specialmente all'i· 
atru~ione pubblica e allu ,ml\rina di f!uerr11 
che procede vigorosamente alli suo1 ardi~ 
namenti. · · 

Il servir.iò del t<snro è basato sullo pre" 
visioni e sull'esp~rienza del' passato ed è 
benissimo assiourntu In sciando pr< vederA 
un'eccedenza degli incnssi sui .pagamenti 
per 85 milioni coi quali si1rà aensib.ilmente 
diminuita la circolazione dei buoni. del 1'e-
aoro. , . , . . 

Per l'esercizio 1880-87 prcvedesi unri mag. 
gim•e entrata di 25 milioni e un amnento 
nelle spese di 16 a cu1icu del bilancio ef­
fettivo,. che tuttnvia la soia un avaczo di 19 
milioni. · 

I documenti presentati· confolr:nRno ease1 o 
il por~ggio aolirlnmente l'affermato potendo 
l'entrata effettiva òoprire anche. lo sl)ree 
ultra .stmordinarie nllo quali il parlamènlo 
.destinava il pro·lotto clell'nlionnzione delle 
obblign~iòni dell'asse e<•clesiastico' e l'aln· 
mort·arnent.o dej debiti redimi bili oomp1·r~i 
reg·Jhmnente, tnigl ioranrlo la situazione pli-
trirnoniole; . · · 

!,a speso per i servigi pubblici sono ìni· 
sun\tc1 c:Jilit lll!lggidre severità. · 

SENATO .DEL REGNO 
Seduta del ~5. 

Si fanno le . c~mmemornzioni dl Torri·· 
~ti ani, Belgioso, Vera, De Gregorio, De Luco 
ì\iaggiorani, Plutino, t;lermanetti, LandoliOI\, 
Pironti, .Cuti,neHi, L~nza, .. Mussolino, 'Di 

\Broçqotb, ·•. , ; ,. .. ,. .. . ·. 
.: B<iu aèsòoiJ1si',11l ritupianto' a: nome del 
gove1·nò per la motto del' Di Bròcbbetti.' ' 

Il presidente nt,nnncia una interrogazione 
~opt•a i qeor~ti 1c9e ~odi_fioar0 qo 1~·· leggi e 
1 rrgo!ament1 u~o~versJtan, 

Procedesi nl sorteggio degli uffiòi e quindi 
deliberasi discutere· doman,i, i progetto·sulla 
marina mercantile; · 

· .. • Llyronlbus finanziariù . · • • 
. A,llq n:o\i~ie 'co'nt~pute' .~sì' r~~oconto dalla 
C~ni?rn sulj'omni~~s .Jl~ . .l~et\J'atò ièri , dtil 
metro 1\~i•ghanJ, aggJuoglamo 'lo seguenti: 

L'o111nib1t$ co~ tiene untL ·,minore ·enìrata 
di 9. milioni.~ 'tu<'zzo nella fondiari~ ed' al(• 
meut.i di , 28. milioni ·e tìmizo nelle. tasse 
su gli afi'tu·i, di 9. tìiili'ouj sullo zucchero, di 
350 milll·. lire. sul glucosio, .di :4 mj)ioui e 
uwzzo. sul cuffè, di 10 milioni e <nezzo sùgli 
alcools, di ~ milioni. sui tabacqbi, d'un mi-
li.one sul 10tto, . ' · · 

Jl prrz~o del ·.sale mJicin~to, .raffinl\to. è 
ridotto a. 20 .centesimi. · 
' N essuu aumento sul petrolio. 
Il pnìgetto a!Dmette oon rigorosè caute.le 

il dMU!baclc per gli zuccheri raffinati· (li 
dratvq<fck. è quell'importo dell~ tassa che si 
~estitu1soe sul genere che ha servito alla 
confezion.e di cérti prodotti.) ' 

L>l. re!l\zione c,he. ,Pr<ioede il progetto riaf­
f,•rm.n cl\~ 1! gove.rno, r. ,es. pmge ogni idea di 
aqm<luto iJj. dnzi,o Bill 'corr.a)i, . ' 

.IT.ALIA 

Roma -Nella Biblioteca Casana­
tense si. sarebbe verificata la mancanza d( 
· tal uni volumi di gran preçio, Fra gli altri 
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IL QITTADINO ITALIANO 
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manohorebhe il I.acianiius di Subinco, una 
delle primo opero stP.mpate in Italia, la 
quale portn la datol del 1465, e ha uu va· 
lore di oltre 11 15 mila lire. 

Fra le Biblioteche 1·omaoe, dopo le. Vati­
oana viene la Oasanntens•, dette. anche della 
Minerva, la quale ebbe il nome dal Cardi· 
naie Casanate, fondatot•e, Vi è preziosa. 'ol· 
tre modo la. oollezioue ·delle edizioni del 400. 
L'opere. prezio~issima, ohe_ sarebbe stata 
sottt'atta, è di Luoius Coelius li'irmianus 
Lactantius, celebre or!ltore e a)lologlsta ori· 
stiMo, :morto verso la metà. del secolo IV. 
Si intitola : Divin11rum Institutionum, Ubri 
VII. L'edizione pri0Qipe di que~t'opel'a è il 
primo libro stampato in Italia nella pro­
tobadià benèdettina di Subiaco nel' 14651 
die antipenultim{! mensis octobris .da Cor~ 
rado S\veynheim e Arnoldo Pannartz. 

L'Osaer·vatore Ro111ano nota· che finohè la 
Biblioteca Oàaanatenae è rimaata in custodia 
dei frati, di siìnlli fatti non sono mai a_c· 
caduti. · 

Mi.lano - Riconosciuta l'«r~enza di 
porr~ mano alla riforma della faomata. del 
Duomo, ed anche per non cadere nello. pre· 
scrizione di tempo stabiliti\ dal-fu De Togiti 
nel suo testamento dal 29 marzo 1882, il 
ministero ba deciso, in conformiìà a propo· 
eta .fatta dal prefetto tUla Commissione a 
ciò delogata, ctie si abbia 11 compilare sin 
da ora dallo. Reale Accademia di. belle arti 
il programma . del pubblico ooDcorso. che 
deve essere indetto, per la scelta ·.del dise­
gno cla adottarsi per la facciata del Duomo. 

- L'altro ieri fu colpito da apoplessia 
neii'Albet·go della Bella Venezia, l'illustre 
poeta comm, Andrea Maffei, senatore del 
Regno, Si· è perduta ogni speran3a di sal­
vario, stante la grave età di 85 anni. 

----------------------------
:ElSTERO - il 

Spagna 
Moos. Tommaso Càmara Castro dell'Or~ 

dinè dagli Ago3tiniani, Vescovo di Sala· 
manca, ha annunziato la fondazione in 
quella sua Sede Episcopale, di una scuola 
de'gli alti_ stltdii ecclesiastici, dastinata a 
mettere gli scolari che ne . seguiranno 
i corsi, _al corrente di tutti i progressi della 
scienza ·contemporanea, e in grado di com· 
battere sul !or proprio terreno i nemici 
attuali della · Rivelazione e della Chiesa, 
.vale a dire sul terreno delle scienze natu­
rali, della filosofi-a, ·dell'archeologia, ccc. eco. 
Questi etndii nbbraooieranno: 

l. Le lingue .classivhe, il latino, il greco, 
l'ebraico; . · . · · · 

2. La critica biblic11 in relazione colle 
scoperte e le affermatmni della soiensa 
contempor,anea; . • ; 

3, L~ filoso(ia del diritto; 
4. La storia ecclesiastica nei suoi punti 

controv•lr6Ì.i 
5. L'archeologia, principalmente quella 

sacra nei., BJlOi divqrsi .rami. 
- Telegrafano dalle Filippine che ebbero 

IUO!IQ immensi danni per causa di un ci-
clone.- · ' 

N elle Camarinee del Sud 8000 case fu­
rono distrutte insieme a:_24 r,hieae, 19 con­
venti, 7 caserme .e 31 sòuole. Vi furono 22 
JDorti -~ nJolti feriù. · 

Nella Camarines del Nord si verificarono 
anche molti danni. . 

-Nei !li~trètiò ào Principe rovinò la casa 
del Governo e moltieeime case. 

Avvennero anche molti sinistri marittimi. 
Germania 

Telegrafano all' Osser~atore Romano : 
I bailchjeri tedeschi ,rifiutarono la propo· 

sta di un pr~stito greco. Credesi ·òhé la 
.Grecia sarà costrétta 1\ diobiaràre la banca· 
rotta. Frattanto eààa· noil ha· potuto' pagare 
il materiale da. guerra ordin11to alhì casa 
K.rupp, che . perciò 'si è rifiutata di conse· 
gnarlo. 

- La Nord deulselte Allgmoine Zeiltmg 
riferisce che il eig~or Sohloezer; ambascia· 
~ore tedesco presso il· Vaticano ba rimesso 
all' imperatore e al principe di Bismarck 
copie elegantissime dell'0 ltima Enciclica e 
di nn volume di bellissime poesie di Leo­
ne XIII. 

Cose di Casa e Va1·ietà 

· Conoorso a premi 
fra i produttori delle uve da ta.vola. 

11 lllinistro di ag1·icoltura, ind~stria e 
commercio, allo scopo di. incoraggiare la 
produzione e il commercio delle uve d11 

tavola; udito l' nvvieo del Comitato centrale 
ampelografico; determina : 

E' aperto un concorso a premi fra i pro· 
duttori di uve da tavola delle provincie di 
Udine, Treviso, Venezia, Padova, Vicenza, 
Verona, Mantova e Brescia. 

I _concorrenti dovranno possedere almeno 
200 ceppaie di viti d'uva_ da tavola e pre­
sentare i <lampioni di esse in òccasione del 
concorso agrario che si terrà in Udine 
nell' autunno del 1886. 

I prenii consistèranno : In una ·medaglia 
d' .argento con lire 500 i in una medaglia 
d'argento con l. 200; in quattro medaglie di 
bronzo con lire 100 ciascuna. 

I concorrenti dovranno inviare le loro 
domande al Ministero di Agricoltura; indu­
stria e commercio (Direzione generale della 
ngricoltura) non più tardi del 31 dicsmbre 
1885, e dovranno puro permettere obe gli 
incaricati del Ministero stesso possano vi­
sitare< la piantagione delle viti. < 

Al concorso in Udine i campioni delle 
uve dovranno ~esere accompagnati da una 
relazione sulla coltivazione e. da un saggio 
del modo di imballaggio e spedizione delle 
uve stesse. 

Il presente decreto, da registrare! alla 
Corte dél conti, saril, n cura dei prefetti, 
fatto inserire nel bollettino dugli atti uffi. 
ciali delle provincie accennate e nei giornali 
agrari e politici del luogo, nonchè all'albo 
dei comuni interessati. · 

Studii antropologici 
Si ride molto a Roma dell' avventura 

accaduta ad un visitatore del Museo An· 
tropologico aperto in occasione del recente 
Congresso. Il custode che guidava il visi­
tator~, gli mostrò fra gli altri 'un teschio, 
diceudo : Questo è il teschio di Passanante. 
- Ma, ripiglia il visitatore, P11esanante è 
ancor vivo. - Ah! è vero l risponde l'altro, 
ma questo è ii teschio di Paeeanante quando 
era piccolo. 

Fatti pochi passi s'imbattono in un te· 
schio smezzato. 11 visitatore lo crede intero 
. ed esclama : Non è possibile che un uomo 
abbia il cranio co~l. piccolo. 

Ed il austode: Quel cranio è coel magro 
p_erchè apparteune ad nn malfattor6, che, 
poveretto l mor! di fame. · 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 26 novembre-1885. 

Bovini. 
Oggi merçato fornitosi ad .ora. tarda di­

scretamente, solita caratteristica dei due 
giorni precedenti negli affari. Il ribasso nei 
_bovini in questi tre giorni di fiera, fu con­
~tato essere del 25 O(o circa. 

Cereali. 
Mercato non molto fornito ma in com· 

penso ei notò maggior animazio11e negli· af­
. fari che nei precedenti. 

Diàmo i prezzi che si leggono sulla pub­
blica tabella lÌ mercato compiuto. 
Granot. com. nuovo ,. s.50 » 10.20 

id. Oinqu~ntiuo. " 6.60 ,. s.-
id. Giallone:com. nuovo, • 10.90 ,. 11.25 

· id. Pignoletto nuovo ,," -.- » 12.-
Sorgorosso ; " 5.- » 5.25 
Saraceno da -.- a 15.-
0astagne il quintale » 8.- » 11.-

Pullame; 
Oalmo. 
Ecc., come si trattaronot 
Oche peso vivo al K. da cent •. 70 a 75, 

Polli 'd' India id: a èent, so: 
Detti femmine id. a L. 1.-'­
Gàlline al paio da L. 3.75 a 4. 75 
Polli id. da L• 1.1!0 à ~.20, 

Secondo il met•itp. 

Uova. 
Prezzi in so~teguo. 
Vendute 10000 da L. 98 il mille. 

Foraggi. 
Sostenuto maggiormente. 
Ecco le quotazioni odierne : 
I fieni dèll'Alta da L. 5.-a 6,-, 
id. secondari » 4.70 • 4.90. 
id della Bassa in sorte da L. 4. 70 a 5.40. 
Paglia a .L. 4.-. 
Dazio escluso. 

Diar'io Sacro 

V~l!mtì 27 No!•embl'e - s. Yaleriano 
vesc. 

ORIZZON'I'.El FOSOO 

Le cose della politica mettono male, 
molto male i da qualunque IJ!lrte si volga 
Io sguardo non si possono f11re che poco 
lieti pronostici. Si attra1ersa un momento 
assai critico. 
L~ matassa. orlent~Ie si ingar~uglia ogni 

clt pu:t, causa tl conUttto seròo-bulgarò. I 
bulgari battuti in sulle prime dai sérbi, 
ora invece passano di vittoria in vittoria, 
e già si parla della abdicazione di Re Mi­
lauo di Serbia, il quale avrebbe deciso, 
secondo il Times di lasciare Il paese con 
la famiglia. Qualora si verificasse questo 
fntto, l'Austria sarebbe. posta nell'alterna­
tiva o d'occupare la Sijrbia •r di perdere 
ogni influen7.a nei Balcani, poichè al Mi· 
!ano succederebbe sul trono di Serbia il 
Karageorgevieh ii quale è imparentato 
col principe di Montenegro e. sostenuto 
dalla Russia. E' facile comprendere la 
gravità della situa?.ione derivante dat·ve· 
riflcarsi dell'una soluzione o dell'altra. 

'l'euiaìuo nota. anche di un dispaccio da. 
Londra secondo il quale, parlasi di un 
prossimo Congresso da tenersi a Londra per 
rivedere il tmttato di Berlino. 

La Serbia avrebbe il distretto di Wid· 
din21 la Turchia il distretto di Rhodope, 
la .tmlgaria Filippopoli. 

Si tratta di rispondere anche alla do­
manda della Rumania che vorrebbe sman-
tellare Widdino. · 

I turchi intanto hanno già nei Balkani 
più di 200 mila nomini. 

Non gnari migliori sono le noti?.ie che 
ci vengono di Francia e dalla Spagna. 

La morte di re Alfonso può gettare la 
Spagna in bl'I\CCio all'anarchia e alla 
guerr& civile. I repubblicani ed i carlisti 
non si laseieranno certamente sfuggire l'oc­
casione per tentare un gran colpo e di· 
vantar padroni del campo afferrando la 
direzione dei destini dél paese. · 
. In Francia gli uffici della Camera han­

no eletto a far parte della Commissione 
per l'esame dei crediti del Tonehino e 

· Mildagascar chiesti dal governo deputati 
in ma!l'giorau?.a avversi .all' inlpresa del 
Toncluno partigiani dello sgombero. 

Brisson, presidente del Consiglio, di· 
chiar? in _uno d_egli ufflc!, che, il governo 
ha· benst 111tenz10ne dt dtminmre le truppe 
di occupazione, e cercare che i proventi 
di quel paese riescano· a coprire le . spese 
ma non vuole lo sgombero giacchà or~ 
sarebbe disastt-oso, essendosi impegnato 
l' onore della l!'rancia, quando si cominciò 
quell' impresa. Il ritiro immediato dal 
Tonchino, soggiuuse sarebbe .un colpo al 
prestigio frai!COSe. Il mi!li,stro fece appello 
at deputati sta monarchtct che repubbli­
cani perchè in questa quistione si uniscano 
in un sentimento patriottico. Indarno ! I 
commissari hanno proposto il ritiro delle 
truppe, per cui è probabile che la Camera 
rifiuti i crediti o all~ro avremmo il capi· 
tombolo del gabinetto Brisson. Della cl'isi 
che ne seguirebbe è difficilè prevedere le 
ç9ns~guenze, alla vigilia come siamo della 
numone del Congresso per la elezione del 
nuovo Presidente della R~pubblica .. 

la morte di· re Alfonso Xli 

Diamo i dispacci che si riferiscono a 
questo improvviso sebbene non affatto inat· 
teso luttuoso avvenimento:· 

Madrid 25 - Il Re ebbe stainattina nn 
attacco di difterite. 

La famiglia reale, i ministri e i medici 
sono t~ccorsi a · Prado, 

Furono ordinate preghiere pubbliche, Gli 
ultimi dispacci dicooo che il miglioramento 
è sensibile. · 

I ministri tengono consiglio. Martinez si 
reco a Prado. 

Parigi 25 - Voci allarmanti si sono 
sparse circa. la salute del Re di Spagna. I 
dispacci. della borsa di Madrid recano no­
tevoli ribassi. 

Roma !25 - E' stato esposto il sacra· 
mento nella chiesa di Monserr11to per Al· 
fonso di Spagna moribondo. 

Il Re chiese oggi due voltij notizie tele· 
grafiche di Alfonso. Le risposte furono quasi 
disperate. li pap~ gli mandò Il\ benedizio· 
ne in ext1·emis. 

Madrid 25 - Le truppe sono consegna• 
te. Tutti i ministri recaronsi presso il Re, 
eccetto Canovas, e il ministero della guerra 
che sono rimasti a provvedere a tutte le 
eventualità. Lo stato del re continua ad es· 
sere grave, 

Baiona !25 - Hassi da Madrid 24 -
Il Re atamano ebbe una grande sincope. I 
ministri della famiglia Reale e cinque me· 
dici andarono · subito a Prado. Tutta la 
guarnigione è sotto lo armi. Granda panico 
alla Borsa i dicesi che nel caso che la Re· 
gina verrà incaricata dalla reggenza, Mar· 
tinez Campos formerebbe .,un ministero 
il quale formerebbe l' elemento mili· 
ta_re onde far fronte ai repùbblioanl e ai 
Carlieti agitatissimi in tutta la penisola. 
Variano le opinioni nella malattia del Re. 
Alcuni la dicono tisi polmonare, altri tuber· 
colosa e inteAtinale, altri anemia. generale. 
La verità è ohe la gambe gli si sono gon• 
fiate e che ha una debolezza straordinaria. 

Madfid 25 - Il Re Alfonso è mot•to sta· 
ma ne alle ore 9. 

Madrid 25 - Il gabinetto presentò la 
dimissione. 

La Regina assume la reggenza. l mini· 
stri continueranno nelle loro funzioni at• 
téndendo le decisioni dellt1 Regina. 

Alfonso Xli Re di Spagna. era nato i 
28 novembre 1857. Fn assunto al trono 
il 16 gennaio 1875. Il 26 giugno 1878 
rimase vedovo di Donna Maria de las 
Mercodes. Passò a. seconde nòr.ze il 29 
novembre, con Maria Cristina Arciduchessa 
d'Austria, nata il 21 luglio 18oH la quale 
ha ora assunta la reggenza. IRe Alfonso 
non ha lasciato che dtle fighe, la mag· 
gior.o dello qu11Ii conta appena cinque 
aUDI, 

'rELEGRAMMI. 

Parigi !25 - Ventisei dei membri della 
Commissione si pronunciarono deCisamente 
contrari ci crediti chiesti dal governo; qua· 
si tutti poi, anche i dieci reazionari, e­
spressero il voto che i francesi abbando· 
nino il 'fonchino • 

I giornali mioistel'iali affermano che i 
mena rohici ed i radicali sono coalizzati fra 
loro. 

Si dà come inevitabile la caduta del mi­
nistero. 

Sofia 24 - Un dispaccio di Alessandro 
datato d11 Tzaribrod dice: Il nemico attae­
cò il centro e fu respinto in disordine. 

Gli avamposti bulgari raggiunsero la 
frontiera. 

I serbi sgombrarono Trune. 

Parigi 25 - Tutti i giornali si oMn· 
pane del confii_tto sorto fra la Camera e il 
ministero per la politica coloniale.· I repuh· 
blicani moderati costatano che è impossi· 
bile governare con le attuali coalizioni. 

Alla Borsa il mercato era oggi àgitatQ 
per le notizie sulla salute' di Alfonso, e 
sull" situazione del ministero. 

Vienna !24 - Telegrafano da V arsa via: 
La polizia scoprì tlll'estero nn complotto 

anarchico diretto contro la Russia; qui " 
Lodz ed in varie altre città polacche si fe· 
cero 300 perquisizioni domiciliari e 66 ar· 
resti di operai, maestri di scuola, giornali· 
sti, studenti ed alcune d11nue. 

Bukarest 25.- Il cannoneggiamento duri! 
tutta la notte attorno a Widdino, 

Stamane alle ore 6 i serbi ·giungendo 
numerosi· da Smardan e Ta targik tentarono 
un azione che furono respinti dopo un com• 
battimento di tre ore, 

Gattaro !25 - Il giornale ufficiale del 
Montenegro commentando il proclama del 
principe di Bulgaria all' esercito, critica la 
espressione del proclama doversi il nemico 
annientare definitivamente. 

Fa intl·avedere, che· in tale . eventuÌilità 
sebbene difficilissima, il Montenegro non 
potrebbe restare spettatore indifferente. 

Belgrado 25 - I rappresent .. nti delle· 
grandi potenze indiriz•arono a GaraBcianine 
una nota che, dice : La. Russia propose alle, 
grandi poten~e di fare una pr~tioa collettiva 
perchè cessino le oet_ilità. I gabinetti tre· 
varonsi d'accordo niJI compiere questo do­
VIlre di umanità e quindi i rappresentanti 
ne informano Garascianine pregandolo di 
far conoscere la decisione al governo. Ga· 
rasoianine rispose che il re, per deferenztl 
alle grandi potenze ordinò <li cessare le 
ostilità e di far conoscere questa decisione 
ai comandanti bulgari. 

CARLO ol!OR01 perente respOIISabit~ 
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ORAHIO DELLA FERROVIA 
~~~-

:P.A.BTENZE 
. DAIJDINE 

ARRIVI. 
A UDINE 

ore 1.4à aut. mislìl ' 
• 5.10 ,. omriib. 

ore· 2.30 'ailt. mi~,o. · • 
· ,. 1 :a1 " dirotto. 

per ,. 10.20 • ,· · difetto 
VsNSZIA'•.,12•5Q pom. ·omnib. 

».: li.l!L·• ... ,. : 
l' , .8.28 •. d1re,tto. 

da .. 9.54 ' :o cil!1.nil:i. , 
VENEZIA ,.. 3 30 p()IU', " » . ' ' 

,. 6 1 ~8 , ,. dirett'o.· 
• . 8.11\. : .>: oninni; 

--~·;.:/ ~:t,o~ut. i\;.ist.ò · orq l.Ìl ant. 'misto· ' 
per · ·'» ' 1;54 •.. 'o r. l b.' 

CORtilO~S····'·'6'.46.pom .. • 
•· ·8.47 .. •. ,, .• '!' 

da · • 10.- · .,. omnib. ·· 
CoRMONS.» 12.30 puùt. . •, 
' ... 8.08 ,. ' :. 

'orè 5.r,o llnt. omnib. 
per "' ~· 7 ;45· ~· 1 'd'ire t't'ci 

· PONTE'lBA » 10.30 > omnib. 
·•. 4.5!5 pom;c .. ,., .. : 

-~-00~~-~:---:-"-~~ 
oro 9.13 ·~ut. omilib. ;.· 

da· ·• 10.10 ~ ,qj1:etto 
PONTEBBA:> 6.01'pom: o,muih 

•. 7.40 .• ... . .. 
. ,. 8.20 • 'dipìtto ·· · ··• .. , <J.a5, · '· • . ··:diretto. 

OSSERVAZIONI l'IlE r JWROLOGIOHE 
~tazli:>,\e di u!llri<• .à. ÌòÌLit.u.to' Tecll~c.(• . 

• ' ·" > ' ' l . ' " ,- ' ' ~ c ' _- ' ' ~ ' ., "' 'd \ ' :xa:z::: Zllt!,!'$ -----

' 25 '·11 ·~. ~5 · ore 9 an t; ~':Il_ li po'1ni ore .9 pom., 
Barometro.ridotto li O~ alto. 
metri 1'16.01 sul livello !lei 
mnt'e . ~ ; • · : • · Dlìllìm. 
Umidità relutiva . • . 
Htttto dèl oièlll • · . • •. 
Acqua cadente· ... , • • 
V t l dir~~ione ··' ·. . .. 

eu 0 1 velocità Òhilhm. 
i'ermom<Jtro centigrado . 

·742:3 
70 

. misto 

742.2 
76 

coperto 

NE 

7',13.6 
. 92·• 
oùpe~to 
go colo 
. NE 

o 
9.4 

l 
10.4' 

o 
8.8 

'faro peratummas•i ma-'lc!1 •. 6.--.,-- Temperatura minima 
all' aperto 3.6 

N 

minima 6,.4· 

DEI, DOTT. WES'.r 

ninlediò soVra'Iio· cOntro 1! ICMOlUlOIJ)I : , 
IN c<EN1i!1lALl!/; l'.EM01l1l01DI :fLU!JIN;l!l: 
MUCOSE, il P.R U.RITO DELL'ANO, 16, ~O· 
LIC:IfE EMORROIDALI eco., oonosoluts da 
lungo .'tempo, ed. apprezzate dai Med1o/. e -
dagli a.u:unalatl. , , 

Prezzo :L..:I.re ~ alla Scatola, 
Boonto JÙ Signori Fo.rmnoistl. 

z 
2! DEPOSITO. UNICO PE11 L'ITALIA N, 

1.1.1 Farmacia F. OOMELLI in Udine. - c 

l "' l VI TTORI~ • F A~MA~I~ ~E-STEFA~I '1 '! 
- "~-~ ............ -~_,__~ ii7TZT...,_3%iT77?~~--

LAVORA TORIO IN OGGETTI DA CHIB8A 
-·-'-',~ 

. I .~ottoscritti si Jlregiallo di pàrt~clp;tre alle spet­
tabili. l!'abb~·icerie e~ ~l }!,ev, Olero Diocesano, c.he 
net.sng lavoratorio, in via: del,:Cl'isto1: sì .eseguisce 
qualsiasi lavoro, per uso , Chiesa, · come :· ·candelieri 
croci, tàbelle d l altare, reliquial'i tace:.; 1• e ·si fa pure 
qualunqn~ riparazione :a: prezzi' eonvenientissif.\li. .. 

·. Fhlncìosi di vedersi' 'onorati di còpiose commis­
sioni; promettono' esattezza ed eléganzli nel lavoro 
no~chè modicitìt nei prez~i. , . · .. . · 

t~ATALE PRUCHER e Comp. 
. Udiriè.' 

.............. ; .. ''-'.·. ·' ... ',, ... :.i ' .. '"·• , ....... . 
~~~: 1~-t:~~~ ... ~4;4:lf::$;4:b~ 

NON PIÙ LE . irRISTI·· GO NSEGUENZB DEL 1'AGLIO 
DBI 

~.OALL.Ie:JJ 
'. Esportazione·. del premiato. balsamo: lasz ,: callifugo 

IAOomparabiiQ per' t: Amel'ioa, Egitto, Turohia, In­
, · ghilterra ed Austria-Ungheria ' · 

.... •l i' . ·.·;_ ', · 1 
• 

• Qn~lo ~remin\O Calli('!'UO di Losz Leopoldò dì P&· 
do·n. or111B.1 di ·fama' mondiale, estirpa· CALLI, oeohi 

·pollini ed .indurimenti ·cutanei Renzll distur!Jo e' senz~ . 
fal[lciatu~e. adopera~do"il, medèsimQ ~on ~Jl ~emplioe I!~n~·· 
nelli~q, .. ~ ~accatta con etichettl': rosea. L .. l ; con .. eti .. , · 
èhetta'·'giùlla· 1,50 mu~ita doltt~ fir~a nutOgratictt dell'in­
ventore e t1ot modo dl usare· il Catlifuga. , 

Dep'>aito ·por Udine e Provinciu. presso l' U#iolo ia~ 
nnu~i del Cit~a,d.ino, lea.Uano, 

Coll' auruent11 dJ "c(lnt 50,~~~ llpediiCG tra.nco nel Rapo nat• .. 
IIIY U Hnillo del pa.C<Ihl ·poltalt.'· 

~'*=j:i·~·o·~~*~; ~::;:***=$ 

UDINE TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

~ sempre aperta. l' aseQciazi.one a.l moròale 

.IL PROGRESSO· 
. Rl~lata qlllndiClnàlo lll~sira ) :,. . • 

delle Nuovìr. Invenzioni e Scoperto, ·Novità. Slontlflohe 
lllnstrata, Commerolall e Varietà lntoro'ss 

l~LE'NCO.JJEI ·Bft.EYETTI D' INVI?NZÌONE 
FOBMULABlO MODBBNO 

Coll'"a~no•'l885 cJueé!o 0\othale4 ont~afo nel I3.o'.~,çno, 
di' ·~· J>fibblicazlo'\e con HnJ\.ortantl m•glioramenh.·• :n 
Px·og:r,essu ò• m grado .di dare •ollec1t" od esatta · 

, notizia di:t~,i.t~: le,)nt~,un~ioni, , 8è0pf!l•te,e .Novild, ~:cien-_ .. 
tifi.co indus~riaH ìrit_ere'ssanti,. 'a ·qualsiasi r~~n.o dell~ s_oi· 
b1le .~~ano a~11 ri'ferisqano, od in qtialBiu'si parte del mondo 
civile' si ·ptòduoano. •: · ' ' 
... I,Ì prezz? d'abbonamento 'arinuo· è •tll lh·e · S ;per!'• l• 

·, taha,.:~lre lO per l':Eatoro. ., .. 

. Gratis. ~umori di .s.agglo '" . 
Gli abbonamenti oi iioevo =·o lu qualunque epoca dei• . 

l' hnnata •e;;si· maiHlullo t:flls~icoli .. pu\)blicaU, . , . · 
·PHEMl.GRATUITL: Jfuttii:colot;Ò· èho ~·i .ns;Mie•·an~o. 

por j'.an.no 1881?, riceveranno gràtls tH MBRA VI(l'L/J>} 
'DE!;LA . SOIENZ,l E' lJHLL' INDUS1'IUA·''(prezzo '· 
L:' 2), aggiungendo con t. 5Ò al Jli'O"''O d' abbonamento, o 
ciò' per spose di 1 ·po.ta ·· è e~edizione. Gli nbbonnti peì· 
l' ahno 1885 concorr~n"anno moltre n numerosi o p1·ega• 
voli pro mi esh;atii ~ sorte . mensilmOntB·., , 1 

Chi Proc,tff.e?·l~ . sei _n-uovi· .t1Ssodiali; :avrd · (lb·ileO 
·a~ una copia; gratis. 

Avv'•so. - Ln Raecoùa completa:dol P~:ogrcsso, 
dal!\ anno 1873 a tutto il 188-! si spediscé al preizò com· 
ple0sivo ~i~otto di L; 80. ' 

Gli aUbonUmen(~ 'si dcevòt!O presso l' timmìnist?'aAiona 
l•l Clttadluo Italiano. in Udine • 

1
·. . . .A· ·.sma~ Toss~.· Bro$hitl o tJsl m. cillionti 

GUA~l'I'E COLt'à it· 

PILLOLE del.)prot Malaguti 
di atraordinal'ia eftloa~ia eer. gilal'lre '\11011 tutte lo malattie 
degli orgnni resplratort; AiQ)B, 'Brd~111ij, Tosi! le plà oa\!nate 
e<l inveterate dipelidanti da malattie cronich8 del bronchi e 
del· polmonL Tiai, incipienti, ed la 8lt,llej:ale tutte le malattie 

. di petto:: approvate da meno ••mftt'$ -i!aperlen•~ o da certi.' 
ll.<iali .• ~i ill.ustri .medici ed ulil~nain-.te dall'uniti> alteat•to 
d~ l ~-rlaslrioo ""v. 'coaim; "O!Ovp•&l llrugnpli protenore in 
queeta<.IU!gl& !Jn!veroitl e medie<> pt'imario dou•· Ospedale 
l•UI!lllbtG. 

i/qJ1edai.H~~i04, 1.1."i/0ff0188g,. 
ln'tjt&iò· !!1 ~ 1.4 ........ -.to.~lolo 4ol prot. IIAlqutl opo­

lbllll~•llo·~·dollltaor·~uò ~l!alftl.,. 111 Bolopa, o f&t­
ta.M '"*'P Pt~'" ~-~h ohe JQOWt&ao C u:ltme :eu alllo a Glbla.n 
ili ~7;a::.~~f11Ìro~== O o! .... IDIIIr&ll 

~" 4~ · hd. !IIDYIMI BrvgiOfl, 
·. ;Ànt. .IlO ."l.·•,. .. l la-. t,o. ·."' ,-•• l,).,._;to in Udi11e presso ~·ur. 
fléio Annnul:r~ ~ IWilllu•a. , ..... . 

PASTA PErrTORALE 
Dsr PA:STltC:::::ç1à.BJ 

UKLI.R 

.Jl[o:.iaohe <Ù s, B~~,•cdetto .. '"'· Gervasio' 

' ci;; .. ~ Pasticche di 
i'Oborantt sono mh·a.bili por 
~a,' Angina! 0l'ippo, infl!:l.m 
pazioni, Bro.Uehiti,. Sp11to di ean~ne,_ ~l'isi, 

tutte le affe;r.ioni· di 'll"Lt-o-e•Uolle 
scatola contieno. ci.uctuantu. 

" ,, • .,".""'" dettagliatA pél m'oùo -~_i S~I'VÌI'~oue. 

-·BALSAMO· 
DELLA DIVINA PllOVVI'DENZA 

Questo miracomso l'itrovat~ . ltni· 
Yarso.lroonte è stato ,'rjconosoiuto· giov,e~ 
voh• pet• tutte la ma.lltttic, por doiori 
no\-Tillgic~. ilog-li.. l'eume.~.iche~ dfJlòfl, 
,rticoJnri, po1· Llm~sioui, p~-!1 l.'ovf•Bioni,: 

·~ .,,. c.llcoJ·inzioni, por pingho. per _l_ivi~ 

~\\~:fi':' ~~~\.';.l!~~tt~1 ~;eòg'~t~ &~r a1t~.i~~~;.~; · 
t•lla an-<?dit:ir::J., . 

l\tlrlifhrlti. regol<ir'rì1Cnto· lf~[aliz?.ati ·, 
· ·owp:·o\'UJIO la tHHl (•!tieacia. Pnrm~,tio 

ntoi'ÌtÌl Ui(!dino-r.c.·ien!ilkbo .ile ttttostano 
' .~ pottlnut.. . .r, • ·: 

l n 1111 t o l o primaricr Fir- ' 
talla 1d ~rouo d1. IW2~1L,'i!.50·< 

llr Loccl.ltt<J.. C.hì orllin(). d•.:dici 
!u; Bp!ltlit.i•··'nù gi·,,lfs 'it'domicilio. 

,t_UlÌI'ti al "'Yaglià• r'eln.tlvo CGn.t. 50 
tratt~orto ÌI;L pt-iCco pÒ3tale. ,, . _ 
Diu1n1~ fJ,·oni·Ìt•riHt è per il bene 

dik~t~t~ pe1; qul.dlJIIquc u.ultlttia. età e aesllo 
n.'ii!:::1 .". prosw l' Ag~n:lia l..ongega 8. SHlYu· 

t.m·(.> 1 1-~t<rma~ia. ,:;(l'~~pìi~,nt·"::':: \1nifiò; dal ~ig. Lodovico )Juma 
'al ptlldli dai Hrinlltari :- 'nllii' ful'lllfWia (i. R5lrlt!f' o. Ila Croc:a 
di "hdi:l; A, f:.'lottJri .. (u.ut·ma~iu: al re d' Itdi~t coJrso Viltol'io 
Em.fA

1

~U}llo e -~·neilta ~Utl;i}l_O :.s. 4u,.~- In .vnaaNA, Giam.~<ttiO 
~l-·dVI' Ch'tar a,·' ' · ; ' ' 

llop~~ito in· Utline prosso l' Ufdoio annunzi del 
Uitladino Italiano. 

' ,. 

i 
!' 

D'.~o•lto. iu Ùdin~ 
prètnio 1; ufficio annunzi 

•del ·i•ittadlno ItaUano, 
·via Uorghi N. 28. 

Pre~zo.l<. 6 alla· bot· 
tlglia . valida por il o•·JI! 
.110 di oura. 

Nello otabilirnenlo Oa•· 
aarini. si trovano Lutte 

. le epecialità na•ionali 
ed eet.,•o. tulli gli otru• . 
monti ••l apparecchi pi~ 
rooonLi per ohlrurgia1 • 

vini,liquorl,pro!umarle 

POLVERE D~n ~~~e~~•tt~lc.~u~t~ _l 
apparecchio dirigente - Guarigiono 

~alattie discraaic~e e del mar_aama;" Ilei 
inoltrati - Utile ai bambini nel periodo 

~~~~!::;,~:::,~~1" - lndieponoablle agJ.i sorofoloai, a\ •aohl!ioi,. 

Si vende in elegaatl soatolo di'latta da' 
grammi 51 corriapondonte a. grammi· 500 "di 
Oarne musoulare~fresoa a. L. 1150 ~ da gram· 
mi 100 corrispondente a grammi ·1000 a 
L. 3 - da grammi 200 corrispondente a 
grammi 2000 a. L. 6, • . , 

Ad ogni sc~tol.a va unita, la aua illl'll: 
•ione. Esigo•·• •• ,,Ji eaoa la maroa di !ab· 
ll•loa • lr. ~~~~· t!el propriQtario. .-- ... · .. ""-·. 

·Unica Fabbrioar.ione in Italia, Farmacia C. Cesarlni Bologna 
· ·'Unico deposito in Udine presso l' Q m cio Anmmzi 
1 •l Cittadino Italiano v'in Gorghi N. 28. 
··~ W& LI 

~f:};:;~ ~~~~~~~~~ 

'tRAFORO. .AR'fl$ 
. -~ 

, 'Unici\ rappresentanza della oa~!l B.llf\llli~ll\~ejlosi\ò, 
'di tutti gli utensili )!Or il tmforo. arttstico presso l. UCn01o 
Annunzi .del Oittadmo Italiano, U:dine Vu; Gorghi N:'28 

-t'AV'OLETTA 

Tavoletta perfezionata, 
in ferro ed 

'unito_ -v:crrsetto a vite in 
legno che permette dì 11•·· 
sarl~ provvi~oriamente ·a 
qu~\tll'.qn• tavolo senza 
dfi'nneggiarlo. L. l ,20. 
', D'èiio · moraetto in· 

L.' 

Punte ·.da trapano 
Punte da tr~pa~o " gambo 

~oadrangolare . ultimo modello. 
latte . r.bbrioarel'. éopresàamente 
dnll& •••• L•. Barelli. Prezzo ceu• 
~esimi IO oiPcaaa. 


